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Perché non si è mai fatta veramente Educazione civica?

Alessandro Cavalli
L’insegnamento dell’educazione civica non è mai decollato perché non c’era e 
non c’è nella cultura italiana e negli insegnanti il sentimento che dovrebbero 
trasmettere: dei valori condivisi, comuni

Pietro Scoppola
Una incerta 
cittadinanza italiana  
(il Mulino, n. 1, 1991)

Forse quello che manca è proprio la cittadinanza stessa, l’ idea di una 
cittadinanza condivisa, una condivisione di valori, condivisione che in altri 
paesi è il tratto qualificante dell’appartenenza a una collettività politica.
C’è un aspetto anche di sfiducia nelle istituzioni, di funzionamento non in via 
universalistica, ma particolaristica, che allontana i cittadini dalla cosa pubblica.
E da questo punto di vista  come si può insegnare qualcosa che non si sa 
bene nemmeno cosa sia?



Divisioni che vengono da lontano

Lo Stato unitario è stato creato da una rivoluzione dall’alto

Ed essendo privi di radici storiche nel paese, non potendo contare 
su ethos particolari consolidati su valori da tempo introiettati, lo 
Stato e i suoi istituti hanno mostrato una costante permeabilità, spesso 
pronta a diventare pura e semplice subalternità, nei confronti della 
politica. […]

(Galli della Loggia, L’identità italiana, pp. 142-143)



Il periodo fascista e la Resistenza

De Felice

Sotto il fascismo, gli italiani avevano maturato un senso della nazione: alla fine degli anni Trenta 
totale fiducia per Mussolini
● La Resistenza fu principalmente opera di una minoranza.  L'obiettivo prevalente era 

quello di salvare la vita e aspettare la pace: una ampia “zona grigia”:
● Dopo il 25 aprile, non fu la Resistenza ad andare al potere, bensì due partiti nuovi. 

Questo complesso di eventi ha determinato la mancanza di senso della nazione negli 
italiani di ieri e di oggi.

Galli della Loggia

Gli italiani, l’8 settembre, di fronte al dissolvimento dello Stato (fuga del re, disfacimento 
dell’esercito), hanno avuto una “rivelazione”: quello Stato prima liberale e poi fascista era in 
realtà un bluff (politico, amministrativo, militare) 
MORTE DELLA PATRIA 

 La democrazia in Italia non nasce come patto tra i cittadini, bensì come patto tra i partiti; 
venute meno le condizioni storiche che avevano dato a quei partiti un ruolo cruciale nella 
storia italiana del dopoguerra, la Costituzione non avrebbe più il suo reale fondamento.



Il periodo fascista e la Resistenza

Scoppola

25 aprile: ricongiungimento tra nazione e democrazia. La guerra viene vissuta come 
tragedia da tutti e questa consapevolezza costituisce un fattore di unione:  non una zona 
grigia dopo l’8 settembre ma una Resistenza non armata.

L’esigenza che prevalse fu quella di una pacificazione o composizione tra le tre culture 
e questo avvenne attraverso la Costituzione della Repubblica. Essa infatti rappresenta 
più un compromesso tra le culture politiche che la costruzione di un apparato tecnico 
efficiente. 

Dossetti

La Costituzione italiana è nata ed è stata ispirata dai sei anni della seconda guerra mondiale.

La nostra Costituzione è la risposta alle aberrazioni ed alle tragedie della seconda 
guerra mondiale; è l’affermazione della dignità umana, della dignità della persona che deve 
ispirare tutta l’attività pubblica; è il rifiuto della guerra, è il no alla guerra nell’art 11



In sintesi: due tesi opposte

La Costituzione è il frutto del compromesso 
tra partiti opposti che si realizza dopo che con 
l’8 settembre si verifica la morte della Patria 

La Resistenza non è stato un fenomeno di massa 
perché tra Fascismo e Resistenza c’è stata 
un’ampia zona grigia

Se cambia il quadro politico i valori 
procedimentali e sostanziali perdono 
significato e la Costituzione può essere 
integralmente modificata

La Costituzione è il frutto della Resistenza o 
della seconda guerra mondiale e ambedue 
sono fenomeni di massa. Di conseguenza, la 
Costituzione ha le sue radici nel popolo 
(compromesso tra ideali diversi diffusi tra la 
popolazione)

Anche se cambia il quadro politico i 
valori costituzionali (procedimentali e 
sostanziali) rimangono immutati



Come insegnare la Costituzione?

Una società ha bisogno di riconoscersi intorno a qualcosa, e la Costituzione 
ha la funzione di esplicitare il nucleo di principi comuni aventi basi 
etiche e politiche, intorno ai quali la società può riconoscersi (questo evita di 
fare della Costituzione un catechismo laico). 

Insegnare la Costituzione non vuol dire né insegnare una pura tecnica 
avulsa dai valori né fare surrettiziamente propaganda a un proprio  sistema 
di valori politici, ma promuovere la riflessione intorno al nucleo comune 
di valori comuni che fonda la nostra convivenza civile

Valerio Onida



La cittadinanza



L’identità nazionale: una risposta accattivante

Familismo 
amorale

I cittadini agiscono come se seguissero 
la regola generale: ‘massimizzare i 
vantaggi materiali e immediati della 
famiglia nucleare; supporre che tutti 
gli altri si comportino allo stesso 
modo’

Il familismo, inteso come orizzonte di 
vita dell’individuo, preclude la 
formazione di un solido spirito civico 

→ Banfield 1958



La cultura civica

Dalle indagini empiriche risulta che lo spirito civico è presente 
negli italiani ma tali atteggiamenti non sono guidati dalla fiducia 
nelle istituzioni nazionali risultando invece fondate sulla 
fiducia nella comunità locale più vicina alla propria vita 
quotidiana. 

Il problema che lo spirito civico pone all’analisi politica e sociale non è dunque la sua scarsa 
diffusione, ma il suo isolamento.
La civicness non si accompagna né alla fiducia interpersonale né a quella nelle istituzioni. […]
Il paradosso dello spirito civico in Italia potrebbe essere risolto solo rigenerando quella fiducia nelle 
istituzioni in assenza della quale la civicness rimane una virtù privata e l’impegno resta una 
prerogativa di chi è mosso da valori morali apprezzabili, ma sostanzialmente conflittuali e più 
inclini a far valere i diritti della persona che non a rispettare i doveri della cittadinanza.
(Sciolla 1997, pp. 63-64).



Particolarismo e spirito civico



Come generare fiducia e civismo?

Cos’è che genera fiducia e genera impegno 
pubblico, tolleranza, forme di civismo, di rispetto 
delle regole, di rispetto del bene pubblico? 

Occorrono dei modelli di autorevolezza, dei 
modelli di autorità legittima
Devono esserci 
● delle relazioni definite di reciprocità e di 

rispetto tra studenti e insegnanti
● una percezione di trattamento giusto 
● degli istituti aperti all’esterno della scuola, 

che individuano spazi di discussione 
pubblica. 

Gli italiani e il covid
Da uno studio condotto su 
migliaia di persone emerge una 
crescente sfiducia degli italiani 
verso la scienza (35%), il servizio 
sanitario (49%) e le istituzioni 
(69%).
A marzo 2020, a inizio pandemia, 
la sfiducia nella scienza 
riguardava il 22% degli italiani
EngageMinds Hub



La finalità ultima: cambiare i comportamenti



Non è solo una questione di conoscenze



Un serio progetto di educazione civica 
deve muoversi su più livelli

Coinvolgere le famiglie 
La scuola deve interagire con il territorio, informare le famiglie degli 
studenti degli obiettivi del percorso di educazione civica e chiedere di 
sostenere lo sforzo della scuola in questa direzione con 
comportamenti conformi a casa. 

Coinvolgere l’intera scuola 
occorre che sia organizzata secondo criteri conformi al progetto 
di educazione civica che si presceglie. Non ha senso perseguire 
obiettivi di partecipazione democratica se poi la scuola, nei suoi 
processi decisionali, non rispetta i canoni minimi delle procedure 
democratiche.
Dewey: abbiamo bisogno non solo dell’educazione alla 
democrazia, ma anche della democrazia nell’educazione 



Un serio progetto di educazione civica deve muoversi su più livelli

Coinvolgere tutti gli insegnanti 
occorre che tutti tengano comportamenti conformi agli 
obiettivi scelti. L'educazione alla legalità, ad esempio, 
inizia dagli insegnanti.

Coinvolgere la sfera emotiva 
per favorire un atteggiamento positivo nei confronti dei valori costituzionali 
occorre che le conoscenze attivino la dimensione emotiva ossia stimolino nel 
giovane un processo di identificazione nei soggetti coinvolti in una questione di 
rilievo costituzionale.
Ogni attività presente nel percorso di educazione civica deve prendere 
l'abbrivio da una situazione concreta e deve facilitare l'identificazione con 
persone in carne e ossa.



Procedura per organizzare le attività di Educazione civica

1. Il Consiglio di classe, a settembre, individua le tematiche su cui vuole concentrare l’attenzione nel corso 
del primo e del secondo quadrimestre.

2. Il docente coordinatore redige le schede di Progetto trasversale, utilizzando il modello di seguito 
presentato

3. Ogni docente esegue, nel corso del quadrimestre, le attività di propria competenza, come previsto nella 
scheda di Progetto.

4. I docenti individuati nella scheda di Progetto effettuano la valutazione utilizzando le griglie di descrittori 
presenti nelle schede in seguito presentate.

5. Il docente coordinatore raccoglie le schede di valutazione e redige la scheda di sintesi; assegna, sulla base 
dei risultati, il voto da proporre al Consiglio di classe.

6. Il Consiglio di classe, a fine periodo, ratifica il voto, apportando, se necessario, delle modifiche alla luce di 
ulteriori considerazioni di cui le schede non sono riuscite a tenere conto.







Cosa valutare?

● Apprendimento cooperativo

● Ricerca in rete

● Attività di scrittura

● Elaborazione di video o presentazioni in ppt

● Esposizione







Strumenti di valutazione Valutazione complessiva fase espositiva
CLASSE .................. 

Nomi Alunni Ottimo (8-10) Discreto (7) Sufficiente (6) Insufficiente

Alunno ………….

Alunno …………..

Alunno ………….

Alunno …………..

Alunno ………….

Alunno …………..

Alunno ………….

Alunno …………..
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Testi di riferimento Mondadori education

Fascicolo di educazione civica 
per il primo biennio

Guida didattica allegata a 
Zagrebelsky, Oberto, 
Stalla, Trucco, Diritto, 
edizione 2021
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Il corso “Il nuovo curriculum
di Educazione civica”
Il corso intende sostenere i docenti nel lavoro di introduzione dell’insegnamento di 
Educazione civica nelle scuole, fornendo strumenti di supporto per definire gli 
aspetti organizzativi, l’approfondimento delle tematiche di riferimento, la 
progettazione delle attività didattiche, l’introduzione di elementi per la valutazione 
dell’insegnamento.

CORSO PER SINGOLI INSEGNANTI

MODULO 1
Costituzione e 

istituzioni dello Stato 
italiano

MODULO 2
Istituzioni europee e 

organismi 
internazionali

MODULO  3
Elementi di diritto del 

lavoro

MODULO 4
Educazione alla 

cittadinanza digitale

Scopri di più e acquista ora! 
www.formazionesumisura.it

MODULO 5
Agenda 2030: 

ambiente e 
cittadinanza globale

MODULO  6
Cittadinanza attiva ed 
educazione stradale

a cura di Maria Giovanna D’Amelio

MODULO  7
Educazione finanziaria

30 ore certificate

https://www.formazionesumisura.it/corso/potenziare-la-didattica-con-la-g-suite-for-education/



